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Una scuola che punta
al digitale

La nostra scuola in questi ultimi due
anni è attrezzata da molti punti di
vista, in particolar modo sono state
adottate nuove tecnologie a scopo
didattico nelle diverse aule: ci sono
Lim (e cioè lavagne interattive) in tutte
le classi prime ; le classi seconde
invece sono dotate di smart TV e infine
la classi terze hanno a disposizione due
smart tv mobili e cioè facilmente
spostabili da una sezione all'altra, sono
infatti a disposizione da poter
prendere o prenotare quando ce n'è
bisogno. Secondo me dovrebbero
aggiungere le Lim anche nelle classi
terze perché avendola sottomano è più
facile utilizzarla in maniera più
frequente e dedicarsi ad attività più
stimolanti.

Secondo me utilizzare le tecnologie
digitali nella didattica è un grande
vantaggio sia dal punto di vista
interattivo e tecnologico, sia come
modo di rendere gli alunni più
partecipi, grazie ad elaborati,
presentazioni multimediali, video,
approfondimenti digitali, siti web e
canzoni che catturano maggiormente
la nostra attenzione e favoriscono una
lettura maggiore degli argomenti. La
nostra scuola è dotata anche di un
laboratorio di informatica che
purtroppo, per le norme covid, non si è
potuto utilizzare e in cui spesso si
svolgevano ricerche e lavori di gruppo
che quest'anno sono mancati molto.

Un'altra cosa molto utile, ma
soprattutto importante è la
nuova aula innovativa, allestita
con i banchi mobili (quelli con
le rotelle) e fornita di oltre 25
portatili e una smart TV touch
screen. Questa è la grande
novità, peccato che noi ragazzi
di terza non l'abbiamo sfruttata
al massimo, vorrà dire che se la
godranno le nuove generazioni,
i ragazzi che rimarranno a
scuola o che verranno nel
nostro istituto per la prima
volta. Sarà sicuramente utile
per svolgere ricerche in
simultanea, approfondimenti,
corsi interattivi e per
sperimentare nuovi progetti.

di Federico Gramaglia classe 3°A



"A scuola con Minecraft:
progettare un mondo a cubetti"

Lo scorso 19 Marzo, in occasione di Didacta, la fiera italiana
dedicata al mondo della scuola e dell’università, Indire e
Giunti Scuola, in collaborazione con Microsoft Italia hanno
presentato il libro “A scuola con Minecraft. Progettare un
mondo a cubetti”.

Un libro che tutti dovrebbero leggere.

Si tratta di un libro, scritto da Andrea Benanni, un tecnologo, che ha
l’obiettivo di presentare e di lanciare il progetto MineClass: la più grande
sperimentazione nella storia di Minecraft Education ideata nel 2018: 300
classi hanno usato il videogioco Microsoft/Mojang all’interno dei
programmi didattici tradizionali per diffondere ancora di più il
collegamento tra scuola e videogiochi, rilanciando il concetto che
giocando si può imparare.

La sperimentazione ha dimostrato, infatti, che l’uso didattico di
Minecraft Education Edition, si è rivelato sempre più utile ed efficace,
soprattutto in un contesto dove la scuola in presenza si alterna in modo
sempre più integrato alla modalità a distanza. Minecraft, infatti è uno
strumento per promuovere modalità di apprendimento più coinvolgenti e
interattive, in grado di stimolare lo sviluppo competenze digitali. Inoltre,
permette ai ragazzi di condividere uno spazio, quello virtuale del gioco,
anche a distanza quando non è possibile vedersi fisicamente.

In questo modo i professori possono istruire gli studenti di tutto il
mondo catturando anche la loro attenzione, senza considerare che il
cervello umano è più portato a immagazzinare i dati visivi che non quelli
uditivi e lo studente è quindi facilitato nella memorizzazione degli
argomenti.

Di Chiara Longhini classe 3°B



Questo gioco può anche
essere utile per gli studenti
senza molta
immaginazione perchè
sviluppa un tipo di
creatività che normalente
non si usa. É utilizzato
anche per sviluppare la
capacità di collaborazione
tra gli studenti nel
risolvere dei problemi.

Per approfondire le
informazioni di questo libro
potete visitare questo sito:

https://techprincess.it/a-
scuola-con-minecraft-libro/

Di Chiara Longhini classe 3°B



Ma facciamo un passo indietro…

Minecraft non è un altro gioco stupido.
Minecraft è più complesso di quanto
sembri. Minecraft è un gioco di
avventura in stile Lego che consente ai
giocatori di utilizzare blocchi 3D per
creare veri e propri mondi. In un
primo momento, è difficile sapere cosa
succede. Tutto va molto veloce. Vedrai
cose che non capirai o che ti
sembreranno assurde, come la cattura
di suini con una canna da pesca o
tappare buchi nell’acqua. Può darsi
che, improvvisamente, il tuo
personaggio inizi a volare sopra le
montagne o dia fuoco a una pietra.

Tutto questo è normale. Sei appena
atterrato in un mondo
differente. Osserva con attenzione
tutto quel che accade. Dopo un po'
imparerai a conoscere gli elementi
essenziali di Minecraft: i mostri escono
di notte, gli oggetti si costruiscono con
ricette e ingredienti di base e così via.

Come funziona Minecraft?

Minecraft è un videogioco della
Mojang in cui l'avatar Steve
(controllato dal giocatore) scava al fine
di raccogliere legna, pietra, minerali e
più di altri 100 tipi di risorse. In questo
mondo detto server, diviso in biomi
altamente variabili, vagano i mob,
mostri che vivono nell'oscurità della
notte e nelle lugubri caverne ricche di
tesori cercando di annientare l'avatar
con ogni mezzo (persino facendosi
saltare in aria!). Inoltre, è possibile
incontrare i villici (o più
comunemente: villagers) che vivono in
un villaggio non troppo complesso,
fatto da solo una mezza dozzina di
abitazioni in legno e, qua e là dei pali
della luce che le illuminano non con
una lampadina, ma tramite quattro
torce collocate sui lati di un blocco di
lana nera o di legno scortecciato.

Sì, un blocco. Infatti, lo scenario di
ogni server è costruito dal sistema con
l'uso di blocchi, blocchi e ancora
blocchi di diversi materiali, tra cui il
legno e la terra. Sono utilizzati come
unità di misura così da conoscere la
quantità, le dimensioni. Alcuni di essi
non sono scavabili o lavorabili
semplicemente a mani nude, ma
richiedono l'uso di attrezzi che il
giocatore deve craftare (e cioè creare).
Questi sono: la pala, l'ascia, la piccozza
e la zappa, ciascuno dei quali può
essere di legno, pietra, ferro, oro o
diamanti, per un totale di venti diverse
combinazioni, che non sono poche.

Di Chiara Longhini classe 3°B



SPUNTI PER
RIFLETTERE

2 ° SEZIONE DEL GIORNALE SCOLASTICO pag.9



La vita al tempo del
covid-19

C
ome ormai sappiamo da un anno e poco più c'è in corso
una pandemia di covid-19, ma nonostante questo, le
persone stanno cercando di riprendersi la loro vita di
sempre, o quasi. Come? Provando, in modo alternativo, a
mantenere i rapporti con le altre persone e variando la loro
vita modificandola alla situazione.

Per esempio festeggiare i compleanni in videochiamata con amici e parenti o
organizzando giochi online su siti appositi come “skrill.io”. Qui è possibile dedicarsi
a molte attività come indovinare ciò che un componente del gruppo disegna, giocare
a nomi-cose-città, dama, scacchi, Karaoke in streaming. Naturalmente non manca
anche gareggiare ai videogiochi in multiplayer o partecipare a corsi online per
imparare nuove attività. Questa pandemia ha modificato anche la scuola, infatti si
sono alternati periodi, soprattutto alla fine dell'anno scolastico 2020, di didattica a
distanza, comunemente chiamata DAD. Le piattaforme utilizzate sono state Meet,
Zoom, Skype.La DAD ha creato non pochi problemi sia a studenti che professori
non essendo mai entrati in contatto con questa tipologia di didattica e purtroppo
ha tolto agli insegnanti il contatto umano con gli studenti, come per esempio non
guardare negli occhi gli studenti, vederli in un quadrato piccolo sullo schermo del
computer e spesso la connessione era malfunzionante, distrazioni maggiori; anche
gli studenti ne hanno risentito, difficoltà a rimanere concentrati e attivi, non ridere
più tra compagni di classe e non avere più un rapporto umano con i professori.

In generale ognuno si è adattato a trovare passatempi: magari interagendo con
alcuni tutor, per migliorare le prestazioni di una lingua straniera, cucinare in
videochiamata con amici e parenti, guardare serie tv in famiglia; infatti sia per grandi
che per più piccoli è lo stesso: divertirsi, trovarsi un hobby come il disegno, la lettura,
non importa quale, basta che stimoli la propria creatività e che faccia stare bene
in questo periodo particolare. Il covid-19 ha tolto molti aspetti positivi, come la
possibilità di divertirci con i nostri amici, di abbracciare i parenti, di stare all'aperto,
di viaggiare, di divertirsi insieme, ma nonostante questo spero di ritornare ad un
volto non più coperto da una mascherina, ma soprattutto ad abbracciarci.

Noi ragazzi non abbiamo perso un anno della nostra vita, e come se avessimo
rallentato la nostra crescita e ci fossimo dedicati ad altro: credo che, nonostante
tutto, questo periodo ci abbia permesso di provare nuove esperienze e abbia fatto
prendere confidenza con l'utilizzo di dispositivi elettronici, oltre che di maturare: ora
conosciamo più noi stessi e le nostre capacità.

di Gaia Bonino 3 ° D e Samuele Masala 1 ° A





L'ambiente,
Il nostro futuro

L ' ambiente, in questi tempi, è un tema molto trattato perchè si
rischia di fare gravi danni alla Terra. Soprattutto nelle scuole si fa
ciò per sensilizzare bambini e ragazzi sul futuro del nostro
pianeta. Lo dimostra il fatto che sia entrata in vigore una nuova
materia, educazione civica.

I 6 gesti peggiori che danneggiano
l'ambiente

1. Fare una raccolta differenziata poco attenta;
2. Gettare rifiuti per strada e nel mare;
3. Lasciare le luci accese quando si esce da una stanza o di casa;
4. Prendi la macchina anche per tragitti brevi che si potrebbero fare a piedi;
5. Usare busto di plastica (non biodegradabili);
6. Usare prodotti non naturali.
Ma questo si può riparare! Basta fare piccoli gesti che possono diventare
grandi se fatti da ognuno di noi tutti i giorni.
Approfondiamo i nostri gesti ecosostenibili:
Riciclaggio. Gettare ogni rifiuto nell'apposito contenitore.
No sprecare. Se alcuni oggetti o vestiti non ci piacciono, possiamo darli ai

bisognosi o regalarli ad amici o parenti che possono essere felici di riceverli.
Ovviamente non malridotti!
Impatto 0. Cercare di comprare busto della spesa o cibi contenuti in sacchetti
della spesa.

Di Elisa Mezzofranco 1°B



°Di Elisa Mezzofranco 1°B

Personaggi famosi come Emma Whatson e
Leonardo DiCaprio, o personaggi comuni
come Isatou Ceesay hanno dato il loro
contributo. Ecco come!

Leonardo DiCaprio ha fatto molto, ma si è accorto
maggiormente della coltivazione di palme che
impedivano ad altre piccole piante tipiche del posto
di crescere. Così ha comprato un'isola l'isola del

Belize , dove permette queste piccole piante di
crescere.

Piccoli gesti che
cambiano il mondo!

Chi ha aiutato il pianeta?

Leonardo DiCaprio

Emma Whatson ha dato il suo contributo nell'ambito
della moda, un abito fatto completamente con
bottiglie di plastica riciclata. Il vestito à un
monospalla: ha un bustino a cuore bianco e una
gonna con uno strascico abbastanza lungo neri.

Isatou Ceesay è una ragazza di colore che vive in un piccolo paesino di nome
Njau, ha iniziato la produzione di accessori creati con busto di plastica. Non
è stato facile perchè ai suoi tempi, negli anni '70, i dati non avevano molti
diritti e per questo era costretta a farlo di nascosto con le se amiche. Ma ci è
riuscita. Ha creato molte tipologie di oggetti, sia mascili che femminili. Uno di
questi oggetti è una borsa che può vederla non diresti mai che è fatta di
busto di plastica ma mantiene uno stile semplice. è diventata talmente
importante che hanno scritto su di lei, intitolato "One Plastica Bag".

Emma Whatson

Isatou Ceesay



Perché leggere i
Classici?

A
A

scuola ci fanno leggere molti libri, anche antichi, i cosiddetti
“classici”. Anche un libro moderno può diventare un “classico”.
Come mai? Cosa si intende per “libro classico”? Italo Calvino, che è
uno scrittore italiano, vissuto dal 1923 fino al 1985, ha provato a
dare una risposta, con il romanzo:

"Perché leggere i classici".

Questo volume con cui viene descritto il titolo, spiega,
secondo il punto di vista dell'autore, ciò che ci spinge a
leggere o rileggere i classici. Insomma il perchè, la
motivazione e quali romanzi possiamo definire
“classici”! Egli elenca ben 14 motivi in maniera molto
semplice. Vi racconterò dei più importanti. Proprio
con questa affermazione Calvino afferma nel punto 4,
5, 6, che rileggere i classici è come leggerli la prima
volta; e che ogni prima lettura è un rilettura. Significa
che ogni volta che si legge un classico è come averlo
riletto, perché spiega degli argomenti già sentiti; e che
si rilegge proprio perché nonostante averlo già letto, il
libro “non ha ancora finito quel che ha da dire”.

Di Paolo Cavallero classe 3°A



Un altro dei punti più importanti,
e più anche belli è il settimo: I
classici sono quei libri che ci
arrivano portando su di sé la
traccia delle letture che hanno
preceduto la nostra storia e dietro
di sé la traccia che hanno lasciato
nella cultura o nelle cultura che
hanno attraversato. Spiega
semplicemente che i racconti
classici sono in continuo
cambiamento perché scritti in
epoche diverse; e quindi servono a
conoscere tradizioni e culture
diverse.

Una frase che può essere
particolarmente interessante, per
la sua veridicità è: la scuola
dovrebbe far capire che nessun
libro parla di un libro che dice più
del libro in questione. Non è da
dimenticare il punto 8 che spiega
la complessità di biasimare un
libro classico poiché infinite
critiche non sarebbero sufficienti
a spiegarne tutti i significati.

Punto 9: I classici sono libri che quanto più si crede di
conoscerli per sentito dire, tanto più quando si leggono davvero
si trovano nuovi, inaspettati, inediti.

Al punto 8 si collega il 9, perché
chiarisce che quando si sente
parlare di un classico è comune
pensare di sapere tutto, ma
quando lo si inizia a leggere
diventa un libro quasi
interamente inedito. Anche il
punto 10 parla della storicità che
un classico ha, perchè spiega che
il libro in questione si configura
come equivalente dell'universo, o
come uno degli antichi talismani.

Per concludere questa
affascinante esperienza dei libri
classici cito due frasi molto
significative: Il «tuo» classico è
quello che non può esserti
indifferente e che ti serve per
definire lo stesso in rapporto e
magari in contrasto con lui; un
libro si definisce classico, quando
anche se scritto tanti anni fa,
parla di emozioni, sentimenti e
valori ancora attuali: come
l'amore, l'amicizia, la lealtà e la
forza.

Di Paolo Cavallero classe 3°A
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Curiosità sul
CALCIO

Rubrica a cura di Matteo Falbo 3°A



Nel 9 luglio del 2006
l'Italia vinse i
mondiali contro la
Francia, svolta a
Berlino in una partita
vinta ai rigori. Ci fu
anche un gesto
scorretto da parte di
Zinédine Zidane che
diede una testata nel
petto a Materazzi.



Nel calcio gli ultimi
minuti della partita,
vengono chiamati
“zona Cesarini”. Tutto
perché Renato
Cesarini, che era un
giocatore della
Juventus, tutte le volte
che arrivava la fine
della partita lui
riusciva a fare sempre
gol.



Un giorno Pelè, uno dei
giocatori se non il più forte al
mondo mentre stava
guardando la finale del
mondo, vide la tristezza della
sconfitta brasiliana negli
occhi del padre. Andò da lui e
gli disse che vincerà LUI il
mondiale, andò avanti nel
calcio fino ad arrivare nella
nazionale brasiliana, dove
riuscì a far vincere il brasile
nella finale del mondo
Brasile-Svezia nel 29 giugno
1958, tutto questo per il padre
che ha sempre creduto in lui.



Il boliviano
Mauricio
Baldivieso è stato il
più giovane
giocatore, all'epoca
del suo esordio nel
Club Aurora di
Cochabamba,
aveva solo 12 anni.



Scozia - Inghilterra
è stata la prima
partita tra 2
squadre nazionali
nel 30 novembre
del 1872, la prima
partita riconosciuta
dalla Uefa e dalla
Fifa.



Rungrado May Day
Stadium è lo stadio
più grande al
mondo, con i suoi
150.000 posti. Si
trova in Corea del
Nord ed è
considerato una
struttura
monumentale.



La partita vinta col
maggior numero di
autogol di reti fu nel
2002, nel campionato
del Madagascar. Per
protestare contro una
decisione dell'arbitro i
giocatori del SO de
l'Emyrne
cominciarono a farsi
autogol e gol e
l'incontro finì 149 a
zero!



A Firenze, il 27
ottobre 1954, la
partita Fiorentina-
Pistoiese fu
disturbata
dall'apparizione di
oggetti volanti
sopra la città. Il
pubblico e i
giocatori
guardavano in alto
nel cielo e la partita
venne sospesa per



Yang
Changpeng, fu il
giocatore più
alto della storia
del calcio con
ben 211 cm. Alto
come se non di
più dei giocatori
di basket!



Nel 2019 Cristiano
Ronaldo fece un
colpo di testa
saltando in modo
strabiliante. Infatti
si alzò da terra ad
un'altezza di ben
2.56 metri,
sbalordendo tutti.



Curiosità sugli
ANIMALI

Rubrica a cura di Sara Perna 1 ° D



CHE STRANI QUESTI ANIMALI!
A cura di Sara Perna 1D e
Samuele Gentils 1B

Lo sapete che esistono molti più
animali di quanti pensate di
conoscere… tutti con nomi strani.
Provate a fare un gioco, leggete l'elenco
e immaginate quanti di questi animali
conoscete realmente. Pronti via!
Per esempio esiste: il Diavolo Della
Tasmania, il Ghiottone, il Paguro
Bernardo, La Volpe Artica, Il Fennec,
Il Caribù, La Saiga, L'Irbis, Lo Gnu, Lo
Yak, Il Licaone, Il Tapiro Il Capibara,
La Nasica, Il Bradipo, Il Babbuino, Il
Mandrillo, Il Macaco Giapponese, Il
Tasso, Il Cane Della Prateria, Il
lemming, Il Moloch, La Mantide
Religiosa, L'insetto Stecco, Lo
Scarabeo Stercorario, Il Beluga, Il
Narvalo, Il Lamantino, Il Pesce
Grugnitore, Il Pesce Combattente Del
Siam, La Cerniana Di Nassau,

Il Nibbio, L’Avvoltoio Egiziano, La Gru
Coronata, Il Cardinale Rosso, La Sula,
La Pulcinella Di Mare, L’Uccello Del
Paradiso, Il Quetzal, Lo Svasso
Maggiore, Il Pellicano, L’Ornitorinco,
L’Elefante Marino, La Raganella, Il
Tritone, L’axolotl.
Avete letto quanti? Alcuni sono
rarissimi, ma possono tenere
compagnia come lo scoiattolo
volante!!! Non vi sembra strano, ma
allo stesso tempo affascinante che uno
scoiattolo possa tenere compagnia e
giocare con l’essere umano!!! Oppure
un altro animale che vi consiglio è il
coniglio gigante, si tratta di un coniglio
molto affettuoso simpatico e assai
giocherellone.Allora, siete rimasti
sorpresi?

Allora, siete rimasti
sorpresi? Gli animali per
me sono una cosa speciale.
Alcune volte preferisco
stare con loro invece che
con gli amici o con la
famiglia. Perché con loro
possiamo fare tantissime
attività e anche sostenerci
in caso di aiuto.



Impaginazioe grafica Samuele Gentils 1°B



Impaginazione di Samuele Gentils 1°B
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GLI ESPERTI
RISPONDONO

Qual è il segreto per stare
bene in classe?

Per stare bene in classe bisogna non
disturbare i compagni,non offenderli,non
essere insistenti e collaborare con loro
senza voler primeggiare. E per stare bene
anche con i professori? Non bisogna
rispondergli con tono maleducato e avere
il coraggio di chiedere quando non si
capisce un argomento.

Come prendere 10 senza
studiare (molto)?

Semplice, basta stare molto attenti alle
lezioni senza fare chiasso e distrarsi,
prendendo appunti, così facendo a casa
basta solamente ripassare.

Quali sono le tecniche per
studiare meglio?

Siuramente evitare distrazioni come il
cellulare, fare riassunti e mappe
concettuali e ripetere ad alta voce; queste
sono secondo me le tecniche migliori per
studiare e prendere buoni voti.

Rubrica a cura di Samuele Gentils 1°B e Cristian Zito 3°A



ANCORA
QUALCHE
RISPOSTA

Secondo noi, ragazzi della redazione, lo
sport più pericoloso è il paracadutismo.
Perché saltare da un aereo è un gesto
estremo e molto spaventoso.

Appena svegli bisogna fare il letto e
ogni pomeriggio mettere in ordine,
così non si accumula roba.Ogni
giorno riporre in ordine gli oggetti.

Qual è lo sport più pericoloso?

Come avere la mia stanza sempre
in ordine?



TALENTI
CREATIVI
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TUTTI PAZZI PER IL CIRCO!
A cura di Sara Perna 1 ° D

Bisogna essere capaci, ma cimentarsi
nelle figure acrobatiche con il corpo è
veramente divertente e soprattutto fa
rimanere a bocca aperta le persone. Mi
dedico a questo sport da tre anni e mi
piace tantissimo volteggiare in aria.
Sembro un'acrobata del circo e questo
mi rende felice. Ci sono molte figure da
fare e adesso ve le spiegherò:

Si possono utilizzare anche molti
attrezzi come: i tessuti, il cerchio, il
quadro svedese, il trapezio. Però prima
si deve fare un riscaldamento molto
duro per rendere il corpo elastico

OROLOGIO, CESTINO, SIRENA

Per esempio, per realizzare l'orologio
innanzitutto si deve avere davanti un
cerchio abbastanza largo; il secondo
step è salire sul cerchio dalla parte
bassa; il terzo step è salire nella parte
alta perché nella parte alta si deve fare
il pipistrello. Il quarto step è passare la
gamba dall'altra parte della fune e
infine il quinto step, cioè quello finale,
deve far girare la gamba e così
magicamente si forma l'orologio

COSA INDOSSARE? Anche
l'abbigliamento è
importante: Si possono
indossare leggins o delle
tute, l'importante che siano
comode Non si indossano i
jeans sia come pantaloni o
come maglietta perché
impediscono il movimento,
che diventa meno fluido e
naturale.
Guardate che meraviglia!

DI SARA PERNA classe 1°D



Poker, un gioco d'intelligenza,
strategia e concentrazione

Paolo Cavallero classe 3°A



Poker, un gioco d'intelligenza,
strategia e concentrazione

Tutte le persone possono giocare
poker, basta conoscere le regole, che
sono molto semplici. L'obiettivo del
poker è vincere più fiches possibili in
una “mano”. Sicuramente il luogo
migliore per giocarci è in una stanza
silenziosa in modo da riuscire a
pensare senza problemi, ma anche se
si è in un posto affollato ci si può
riuscire. Si ha l’assoluta libertà sia
nello scegliere il luogo che l’ora. Ci
sono vari motivi per cui delle persone
giocano a poker: semplicemente per
divertirsi con i propri amici, alcuni lo
trovano un gioco simile agli scacchi
quindi che ti impegna la mente a
pensare quale sia la mossa giusta, e
altri pensano che sia un gioco
assolutamente inutile e che crea solo
dipendenza.

Per chiarire, il poker non è un sempre
un gioco d’azzardo, ma è anche
sportivo. Non come si pensa sempre,
che si vince solo se si ha fortuna, in
questo gioco soprattutto se si parla
della tipologia del Texas Holdem la
fortuna ha un ruolo minimo perchè
non è l’unico fattore che fa vincere.

D’azzardo o sportivo? Il
gioco d’azzardo e quando il
casinò detto anche “banco”
gioca anche lui con i suoi
soldi e quindi può trarne
dei profitti. Il gioco
sportivo invece è il
contrario cioè che non
gioca e non trae dei
compensi attraverso il
gioco tra giocatori , oppure
semplicemente “gioca”
mischiando le carte.

Polo Cavallero 3°A



Cosa è il poker?

Tutte le persone possono giocare a
poker, basta conoscere le regole, che
sono molto semplici. L'obiettivo del
poker è vincere più fiches possibili in
una “mano”. Sicuramente il luogo
migliore per giocarci è in una stanza
silenziosa in modo da riuscire a
pensare senza problemi, ma anche se
si è in un posto affollato ci si può
riuscire. Si ha l'assoluta libertà sia
nello scegliere il luogo che l'ora. Ci
sono vari motivi per cui delle persone
giocano a poker: semplicemente per
divertirsi con i propri amici, alcuni lo
trovano un gioco simile agli scacchi
quindi che ti impegna la mente a
pensare quale sia la mossa giusta, e
altri pensano che sia un gioco
assolutamente inutile e che crea solo
dipendenza.

Per chiarire, il poker non è un sempre
un gioco d'azzardo, ma è anche
sportivo. Non come si pensa sempre,
che si vince solo se si ha fortuna, in
questo gioco soprattutto se si parla
della tipologia del Texas Holdem la
fortuna ha un ruolo minimo perchè
non è l'unico fattore che fa vincere. Nel
poker si vince seguendo anche la
concentrazione, le strategie e quando
si ha la combinazione migliore di carte.

D'azzardo o sportivo? Il
gioco d'azzardo e quando il
casinò detto anche “banco”
gioca anche lui con i suoi
soldi e quindi può trarne
dei profitti. Il gioco
sportivo invece è il
contrario cioè che non
gioca e non trae dei
compensi attraverso il
gioco tra giocatori, oppure
semplicemente “gioca”
mischiando le carte.

Paolo Cavallero 3°A



Come diventare un giocatore
esperto?

Grazie ai fattori che spiegherò
riuscirete a portarvi a casa più fiches
possibili anche con la combinazione
peggiore. La matematica, nel poker ha
un ruolo potremmo dire vitale, perché
attraverso il calcolo della probabilità
dell'uscita di una carta, si possono
ottenere due cose: Ev + cioè la
probabilità che esca quella carta è alta,
EV- la probabilità del successo che La
psicologia, quasi nessuno pensa che in
questo gioco di carte si deve essere
bravi a indurre le persone avversarie a
fare quello che si vuole senza che se ne
accorgano, per farsi assicurare un
guadagno.

Il bluff, detiene un ruolo
importantissimo poiché senza di esso
gli avversari scopriranno facilmente
che tipo di carte avrai, e quindi non
potrai “manipolarli” com efficacia. Se
vuoi diventare una persona che
analizza la situazione con efficacia, che
vuole socializzare con persone
sconosciute, e magari guadagnare
qualche incentivo materiale il poker fa
per voi.

Il Bluff
Il bluff è l'azione più usata
nel poker. Ne esistono dei
veri tipi: quello dove si
punta molte fiches anche se
non si hanno delle carte
buone, si punta poco
quando si hanno delle carte
buone e infine c'è anche il
semi bluff cioè si punta alto
per far credere che non si
ha niente di buono in mano
ma in realtà si hanno delle
buone combinazioni.

Paolo Cavallero 3°A



il piacere di suonare

Ciao siamo Samuele
Gentils della 1 ° B e
Cristian Zito della 3 °
A. Noi suoniamo due
diversi strumenti
musicali. Io, Samuele,
suono il pianoforte.
Invece io, Cristian,
suono la chitarra.
Adesso risponderemo
a 3 domande:

Perché suoni?

Samuele: io suono il
pianoforte perché mi
piace moltissimo e
anche perché lo
suono fin da piccolo,
quindi mi sono
affezionato a questo
strumento.

Cristian: io invece
suono la chitarra da
quando avevo 8 anni
e ho iniziato a
suonare la chitarra
perché è secondo me
uno degli strumenti
musicali più belli che
ci sono

Cosa ti ha spinto a suonare il tuo strumento?

Samuele: la persona che mi ha spinto a suonare il
pianoforte è stato mio padre che mi ha fatto fare delle
lezioni private sin da piccolo

Cristian: a me la cosa che mi spinto più a suonare la
chitarra è stata una canzone bellissima fatta da un solista
e una chitarra, e in questa canzone si sentiva tantissimo
la chitarra ed era spettacolare. Allora da quel giorno ho
voluto a tutti i costi suonare la chitarra e impararla bene.

Perché ci consigli di suonare il tuo strumento?

Samuele: io vi consiglio di suonare il pianoforte perché è
uno strumento fantastico, di cui non si smette mai di
imparare nuove cose bellissime.

Cristian: io anche vi consiglio la chitarra perché è uno
strumento molto elegante e bello da suonare. Anche qui
come ha detto Samuele non si smette mai di imparare. Ve
la consiglio anche perché è uno strumento che puoi
portarti con te ovunque, anche se un pochino
ingombrante ma si può portare dove si vuole, magari un
picnic con gli amici o sulla spiaggia al mare. INSOMMA
IMPARARE A SUONARE UN NUOVO STRUMENTO
MUSICALE NON FA MAI MALE!

Scritto da Criastin Zito 3°A e Samuele Gentils 1°B



A cura di Giulia Rava e Gaia Bonino classe 3 ° D

Il puntinismo è un metodo di
colorazione che usa appunto i
puntini; si tratta di un metodo
molto usato nell'impressionismo.
Ecco alcuni disegni di ragazzi della
nostra scuola che si sono cimentati
in questa tecnica! Guardate che
bravi!

Il puntinismo secondo
le classi 3 ° D e 3 ° C

l'onda di Hokusai:

Simone Intoccia

il tramonto sul mare:
Sara Burello

Disegni da 10 e Lode!



A cura di Giulia Rava e Gaia Bonino classe 3°D

Segue il Polpo di Marta De
Bernardis 3 ° C

il paessaggio:
Angelica Basso

l'albero in fiore:
Gaia Bonino

la natura morte:
Sofia Carbone

disegni da 10 e lode!





PARLIAMO DI
SPORT
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IL PING PONG: sport o intrettenimento?
A cura di Cristian Zito classe 3 ° A

Ma secondo voi il ping pong può
essere considerato uno sport? Oppure
nessuno ci gioca e quindi non può
essere considerato così? Beh, ma lo
sapevate che il Ping Pong, conosciuto
anche come Tennis Tavolo, è uno
degli sport più praticati nel mondo ed è
anche una specialità olimpica! A Ping
Pong non è che possono giocare solo
gli adulti e i professionisti, ma possono
giocarci anche tutti i bambini di
qualsiasi età! A ping pong si può
giocare sia all'aperto e che al chiuso.

IL PING PONG SUI SOCIAL

Il ping pong è uno sport molto
conosciuto sia in ambito sportivo e
olimpiade ma anche sui social. C'è un
canale Youtube che si trovano anche
sicuramente altre pagine social;
questo canale si chiama PONGFINITY
e ci sono 3 ragazzi, 2 finlandesi e uno
tedesco che parlano però tutti bene
l'inglese, che fanno sfide con i fan e
fanno molti trickshots con la racchetta.
Insomma un bellissimo canale
Youtube

PERCHE 'CONSIGLIO IL
PING PONG
Io consiglio il ping pong
perchè ti puoi divertire
molto con i tuoi amici. Io
non vado a nessuna scuola
che mi insegna e non lo
pratico in senso agonistico,
ma ci gioco con i miei amici
e anche con mio padre che
è molto forte. Ho imparato
da zero e mi hanno
insegnato molto le persone
affianco a me. Io appena
iniziai a giocarci pensavo
che non si deve correre

ma in realtà ti stanchi assai! Ma poi un po' di attività fisica non guasta mai.



Scritto da Cristian Zito classe 3°A

La pallina è in materiale plastico. Il suo
diametro è dal 2000 di 40 mm. mentre in
precedenza si fermava a 38 mm. Pesa
2,7 gr. Il colpo più veloce di sempre è
stato effettuato dal sudcoreano Kim
Teak Soo, che con la pallina da 38 mm.
su una controschiacciata riuscì ad
imprimere una velocità di 178 km. orari
alla sfera.

LE PALLINE DA PING PONG

La racchetta è composta da un telaio
centrale che è in legno. Esso è rivestito
da due coperture di gomma, che per le
competizioni devono essere del tipo
omologato e rigorosamente di colore
nero e rosso. Nel mercato esistono
centinaia di tipi ed ogni atleta può
sbizzarrirsi ad armare il suo legno con le
gomme più votate al suo gioco.

Il campo da gioco dalle misure di
2,74x1,52 m, è file in materiale legnoso
precompresso per gli interni e in
materiale di derivazione plastica per usi
outdoor. E 'posto ad una altezza di 0,76
metri. E 'diviso in quattro settori da una
linea longitudinale mediana che
interseca la rete in nylon, alta 15,25 cm
e lunga184 cm, al centro del campo.

LA RACCHETTA DA PING PONG

IL TAVOLO DA PING PONG

Gli attrezzi utili per giocare a ping pong



Ci sono diverse leggende legate alla
nascita del tavolo da tennis ma le più
accreditate attribuiscono l'invenzione
di questo sport agli inglesi. Una delle
leggende narra che alla fine del 1850
alcuni soldati inglesi, che si trovavano
nelle colonie indiane, avevano
organizzato un torneo di tennis
interrotto, all'improvviso, dalla
stagione dei monsoni. Non riuscendo a
terminare la competizione a causa
delle avverse condizioni atmosferiche,
decisero di continuare al coperto:
verniciarono un tavolo di verde, lo
contornarono con una striscia bianca e
lo divisero con una retina. Nacque così
il primo tavolo da ping pong.

Realizzarono una pallina di sughero
(non esisteva la pallina di celluloide) e
crearono le racchette, ritagliando delle
tavole di legno (la racchetta, come la
conosciamo oggi, con una faccia rossa
e una nera, è stata introdotta nel 1983
dalla federazione mondiale). Un'altra
leggenda invece attribuisce
l'invenzione a dei gentiluomini inglesi
che, un pomeriggio, non potendo
giocare a cricket, decisero di lanciarsi
nel salone del loro club, alcune palline
di sughero utilizzando le racchette da
volano.

Scritto da Cristian Zito 3°A



Difficile scegliere
tra uno sport di
squadra o uno
sport
individuale.
Vediamo cosa
ne pensano i
nostri redattori!

COSA PREFERITA?

SPORT DI

SQUADRA O

INDIVIDUALE?

DI Federico Gramaglia 3°A e Matteo Falbo 3°A



Ti piace di più uno sport di
gruppo o uno individuale?

Si definisce sport di squadra
una disciplina in cui due o più
atleti gareggiano unitamente

per un obiettivo comune,
formando una squadra guidata
dall'allenatore. I singoli sport
definiscono del regolamento i
criteri per l'assegnazione dei
punti (per esempio i goal nel
calcio oppure i canestri nel

basket), con la vittoria
dell'incontro che va alla squadra
capace del maggior numero di

realizzazioni. Tutto ciò per
ottenere un risultato di gruppo.

A cura di Federico Gramaglia e Matteo Falbo classe 3 ° A



A differenza dello sport di gruppo o
squadra invece lo sport individuale è
una categoria agonistica in cui
l'atleta gareggia per proprio conto e
per dimostrarsi il migliore da solo.
Nelle discipline individuali gli atleti
competono singolarmente, con i
risultati conseguiti da considerare
personali e non collettivi (a
differenza di quanto avviene negli
sport di squadra). Una variante alla
disciplina solitaria è lo sport «di
coppia», in cui due atleti gareggiano
unitamente: ciò avviene per esempio
in disciplina con racchetta, tra i più
noti esempi di sport individuale
come il tennis e il ping-pong. La
categoria comprende poi sport da
combattimento e di corsa - sia
ciclistica che motoristica - nonché
discipline con palla e varie specialità
di atletica, come il nuoto e la
ginnastica.

A cura di Federico Gramaglia e Matteo Falbo classe 3 ° A



Le nostre opinioni

Personalmente riteniamo che ci
piacciano maggiormente gli sport di
gruppo, soprattutto quando si pratica
il calcio, perché si corre insieme per un
obiettivo, cioè fare goal. Sentiamo tutta
la squadra che diventa forte come noi e
proviamo la vera sfida perché
sappiamo che possiamo contare su
tutti i ragazzi del gruppo. Diventiamo
un tutt'uno. Invece nello sport come il
tennis o il salto in lungo devi mettere
una concentrazione maggiore e basarti
solo sulle tue forze. Per esempio in
questo contesto ci possono essere dei
problemi di miglioramento, perché
non ci si può confrontare con nessuno
ed è più difficile porsi degli obbiettivi
seri e raggiungibili.

Crediamo comunque che anche uno
sport di squadra abbia degli aspetti
negativi. Per esempio, ci è capitato che
un compagno di squadra non si sia
inserito bene nel nostro gruppo,
oppure sia un po 'timido, oppure che
fra compagni non ci si dia una mano a
vicenda e si pensi un po' troppo a se
stessi, a voler primeggiare. In ogni
caso ognuno ha i suoi gusti
ovviamente, e ogni scelta dipende
sempre da cosa una persona preferisce
fare e come si trova meglio in base al
carattere e alla personalità. Noi
abbiamo scelto il calcio, perché ci sono
moltissimi aspetti che ci appassionano
di questo sport anche partendo e
seguendo la sua storia.

Inoltre, non rinunceremo
mai al colore della nostra
squadra e alle amicizie che
abbiamo costruito in tutti
questi anni.

A cura di Federico Gramaglia e Matteo Falbo classe 3 ° A



TUTTI IN BICICLETTA!

Proprio in questo periodo di Covid-19
qualcuno si potrebbe annoiare stando
sempre a casa. Menomale che ci sono
le BICICLETTE! La bicicletta è l'unico
strumento che in questo periodo
potrebbe farvi prendere un po 'd'aria.
Durante la pandemia si può uscire e
fare sport all'aria aperta, anche con
qualche amico, purchè ci sia il
distanziamento sociale e si indossi la
mascherina. Se si può uscire per fare
sport, allora perchè non fare proprio
un bel giro in bici con gli amici, sempre
a distanza !! Ci sono varie mete in cui
andare in bicicletta, anche vicino alla
nostra scuola. Proprio nei dintorni di
Moncalieri o di Torino ci sono parchi
ampi e molti sentieri da percorrere
immersi nel verde, tanto da sembrare
di essere subito in campagna.

C'è il parco del Valentino che è molto
suggestivo, oltre al verde ci sono anche
le residenze sabaude da visitare oppure
c'è il parco delle Vallere che è vicino,
molto grande e immerso in una fitta
vegetazione. Adesso vi proporremo
alcune piste ciclabili da percorrere con
la famiglia o con gli amici in bicicletta,
per restare in forma, ridere in
compagnia e ammirare il Po e il verde
tutto intorno. Nella stagione fiorita ci
sono anche colori meravigliosi e
profumi inebrianti.

A cura di Falbo Matteo e Cristian Zito classe 3°A



Questo è un
percorso da fare
all'interno del
Parco del
Valentino. E 'un
percorso non molto
lungo e perfetto
per gli appassionati
di bici.



Questo invece è un altro
percorso da fare al Parco
delle Vallere, come vedete
il giro è grande, completo e
tutto nel verde. C'è anche
una bella area attrezzata,
dove si può sedere con gli
amici e magari fare un pic-
nic. In tavoli da 4, sempre
per le norme di
contenimento covid-19!



Questo è un percorso
alternativo alla pista ciclabile
che costeggia il corso Unità
d'Italia. Ci permette di
passare - in sentiero in terra -
a fianco del Po. Il sentiero
lungo i campi da golf é ben
segnalato sia per il percorso
in bici che per quello dei
cavalli, che però lo
frequentano poco, ma che, a
volte, lasciano segni fastidiosi
nella parte ciclistica.

Per fare questo percorso si
arriva alla periferia di
Moncalieri da dove si può,
sempre in ciclabile, ritornare
al parco delle Vallere o
proseguire per Moncalieri e
La Loggia. Si costeggia il Po
ed il campo da golf. Si lascia il
parco delle Vallere e ci si
infila sul doppio sentiero
segnalato per le biciclette ed i
cavalli. Ponte dell'aquedotto
sul Sangone

Se si vuole andare a
vedere la mappa
completa, si deve
cliccare su questo
link:
https://www.piste-
ciclabili.com/
itinerari/580-torino-
parco-vallere-lungo-
po-moncalieri



Come ultimo percorso vi
proponiamo questo
itinerario: partendo dal
Lungo Po Abellonio, il
percorso si articola nel
cuore della città di
Moncalieri fino ad arrivare
al Castello Reale. Da qui
inizia il percorso che tra le
strade di collina ci
accompagnerà fino a
Moriondo.

Attraverso strada
Revigliasco prima e strada
Loreto poi, è possibile
arrivare fino al Monastero
Sacro Cuore . Attenzione,
per ciclisti esperti!

FALBO MATTEO E ZITO CRISTIAN classe 3°A



BACHECA DEL
TEMPO LIBERO
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RAMPAGE- FURIA ANIMALE
Siete annoiati e non sapete cosa fare? Volete
guardare un film ma non sapete cosa
scegliere? Provate a vedere questo:

Questo film parla di un'avventura con
diversi animali da parte di Davis, uno
zoologo temerario, interpretato da
Dwayne Johnson. Davis era il migliore
amico del gorilla George che non lo
avrebbe mai ferito perché da piccolo lo
aveva salvato mentre degli umani gli
uccidevano la madre, fino a quando
non arrivò un siero sulla Terra che
faceva rendere giganti gli animali e li
rendeva fortissimi. Da Brividi !!
Questo veleno è stato espirato da 3
animali: un cane-lupo, un coccodrillo e
un gorilla albino. Questi animali
arrivarono a Chicago con l'intento di
distruggere tutto quello che gli stava
davanti.

Allora la squadra di Davis doveva
cercare di fermare l'assalto. Provò ad
utilizzare un virus contro di loro per
fermarli.L'aspetto che a noi è piaciuto
di questo film è stato la parte del
combattimento a Chicago tra i 3
animali, in quanto pieno di suspence,
dinamismo e colpi di scena. Ci è
piaciuto anche notare il coraggio di
questo uomo che riuscì a sconfiggere le
tre furie animali, senza esitazione,
anche se con degli aiuti. Questo film vi
farà stare incollato allo schermo, senza
dubbi!

Ci sono molte scene
d'azione ed è perfetto per
coloro a cui piacciono
questi tipi di film. Inoltre,
ci sono anche gli attori
perfetti per interpretare
questi ruoli! Oltre ad una
coinvolgente colonna
sonora, naturalmente tutta
rock che ha la funzione di
aumentare l'adrenalina.
Insomma, un'ora e 55
minuti di film di puro
godimento.

DI ZITO CRISTIAN E FALBO MATTEO classe 3°A



TUTTI PAZZI PER I VIDEOGIOCHI
Rocket League. A cura di Federico
Gramaglia classe 3°A

PERCHE LO CONSIGLIO?

Questo gioco suscita molte emozioni,
soprattutto quando si gioca con i
propri amici, non importa se una
persona è molto brava o non sa
proprio da dove iniziare, ma giocando
insieme si è felici anche grazie ad un
videogioco che dà divertimento
nonostante il livello di competenza.
Anche io non sono molto bravo, ma
puoi giocare con altre persone che ti
potranno dare una mano. In questa
sfida, non è importante il risultato, ma
la partita perché confrontandosi e
sfidandosi, si ride e si scherza insieme.

SCOPO DEL GIOCO

Lo scopo del gioco è di mandare il
maggior numero di palle nella porta
avversaria. La squadra che in 5 minuti
avrà segnato più gol vincerà la partita.
In caso di pareggio alla fine del tempo
regolamentare si ricorrerà al golden
goal in un tempo supplementare,
ovvero un tempo illimitato in cui il
primo goal segnato vale la vittoria
della propria squadra e la fine
dell'incontro.

COME SI GIOCA?

In questo gioco il giocatore
controllerà un'auto, detta
Battle-Car, in un campo
rettangolare con
due porte ai lati più piccoli.
Sono presenti due squadre
(Arancione e Blu) da 1 a 6
giocatori.

Federico Gramaglia classe 3°A



Rocket League è un videogioco di
calcio creato nel 2015, sviluppato e
pubblicato da Psyonix Studios
per PlayStation 4, Xbox

One, Microsoft Windows e Nintendo
Switch. Dal 23 settembre 2020 è
diventato free-to-play per tutte le
piattaforme, cioè gratuito, ed è stato
comprato da una nuova azienda ovvero
Epic Games.

COMPETIZIONE VERA

Il gioco presenta anche una modalità
competitiva, che segue le regole di
gioco base e attribuisce al giocatore un
grado per ciascuna delle modalità di
gioco.

Di Federico Gramaglia classe 3°A



Gli Dei antichi. UN LIBRO DA
NON PERDERE

U
no degli scrittori più importanti dell'horror è sicuramente
Howard Phillips Lovecraft. Lo conoscete? È diventato
famoso perché il suo modo di scrivere e le sue
argomentazioni erano del tutto nuove negli anni del 1900.

Di cosa parlano i suoi libri?

I suoi libri descrivono di esseri e mondi alieni vissuti prima della
nascita dell’uomo; nei vari racconti gli Dei Antichi svolgono una
funzione di misteriosità perché si manifestano nel mondo sotto una
forma astratta che spesso conduce gli umani alla follia, ad esempio
come quando uno dei personaggi del racconto ha delle visioni di
questi Dei. Lovecraft è riuscito a creare un mondo “parallelo” al
nostro, dove ci abitano questi Dei, che un giorno si desteranno per
riprendersi il loro territorio. si tratta di esseri immortali che non
vengono mai descritti interamente, poiché Lovecraft vuole far
immaginare al lettore quando siano malvagi e quanta paura riescano
ad incutere.

Scritto da Paolo Cavallero classe 3°A



Sono stati pubblicati tre libri su
questo autore dell’horror: “I miti
di Cthulhu” che è una raccolta di
autori a cui si è ispirato, è anche
una collezione delle persone che
hanno continuato a scrivere il suo
mito; “Cthulhu il racconto del
mito”, parla di tutti i racconti
scritti da Lovecraft. E infine il
“Necronomicon”, cioè una guida
degli esseri mostruosi del mito,
con una spiegazione di come
“evocarli”.

Questo scrittore è riuscito a
diventare importante proprio
perché ha saputo descrivere nei
suoi libri la piccolezza dell’uomo
in confronto all’universo; ed è
anche riuscito a coinvolgere il
lettore e a farlo mettere nei panni
del protagonista del racconto.
Lovecraft affascina anche per la
sua raffinata descrizione dei
sentimenti di quando un essere
umano incontra questi “oggetti”
poiché ovunque si legge la parte di
racconto, dove appunto descrive
queste emozioni, si provano gli
stessi sentimenti del protagonista
del racconto,come la paura di
essere osservati da qualcosa non
esistente.

Scrito da Paolo Cavaller classe 3°A



Quindi se volete leggere qualcosa
di diverso e con tematiche insolite
Lovecraft fa per voi; per
concludere vi cito una sua famosa
frase:”Il tempo, proseguirono le
onde, è immobile; non ha né
inizio, né fine. Che abbia
movimento e sia la causa del
mutamento è solo illusione. In
realtà, il tempo stesso è illusione
perché, a parte la visuale ristretta
degli esseri delle dimensioni
limitate, non esistono cose come il
passato, il presente e il futuro.
L’uomo pensa al tempo soltanto
in virtù di ciò che chiama
cambiamento, ma anche
quest’ultimo è illusione. Tutto ciò
che era, che è, e che sarà, esiste
simultaneamente.”

Scritto da Paolo Cavallero Classe 3°A



La lettura è
importante per noi
ragazzi perchè
ingrandisce il nostro
vocabolario e per
fortuna, durante il
periodo di lockdown,
la media di lettori si è
alzata. Ma, purtroppo,
è sempre più difficile
trovare dei libri
interessanti. Siete
fortunati, vi aiuterò io!

In base ad alcune ricerche, il
libro più letto dai ragazzi
della nostra età è ... Harry
Potter !!!

Non un libro della saga in particolare, ma
tutti, perché lo scrittore ha sviluppato
una tecnica molto particolare e difficile
da usare, the suspense. Così i lettori si
sentono obbligati dalla curiosità a
comprare tutti i libri.

Di Elisa Mezzofranco classe 1 ° B



Libri della saga di Harry
Potter

Harry Potter
e la pietra filosofale

Harry Potter
e la camera dei segreti

Harry Potter
e il prigioniero di Azkaban

Har Potter
e il calice di fuoco

Harry Potter
e l'ordine della fenice

Harry Potter
e il principe Mezzosangue

Harry Potter
e i doni della morte

Di Elisa Mezzofranco classe 1°B
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Questo museo espone le opere di
archeologia egizia e dalla chiusura del
covid ha avviato un tour. Il COVID-19 ha
causato la chiusura delle attrazioni
turistiche perciò alcuni musei hanno
provveduto a dei tour online in modo da
non far perdere interesse e cercando di
intrattenere in modo alternativo:

Tour online

Museo egizio Torino

Fino al 15 aprile prossimo in questo
museo ci sono 2 live a giorno di circa 30
minuti in italiano e inglese.

Museo della Ferrari Modena

L'ARTE ATTRAVERSO IL WEB
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Questo museo ha registrato vari video
che sono accessibili grazie alla
collaborazione tra il museo e Google
Institute servendosi di scrit view in
modo da visitare le stanze e aver la
sensazione di essere lì.

British Museum Londra

Il Louvre ha realizzato dei video in cui
mostra le opere all’interno del museo
come per esempio la Gioconda di
leonardo Da Vinci, la libertà che guida il
popolo di Eugène Delacroix e la zattera
della Medusa Thèodore Gèricault. Sono
in lingua inglese e francese e anche
questi video sono disponibili su
YouTube.

La pinacoteca ha organizzato dei tour
virtuali in cui si possono visitare quasi
300 opere. Come per esempio Il bacio di
Hayez, il Cristo morto di Andrea
Mantegna e lo Sposalizio della Vergine
di Raffaello.

Museo Louvre Parigi

• Pinacoteca di Brera Milano



Museo di Van Gogh Amsterdam

Questo museo ha fatto dei video
per ogni quadro da ogni
angolazione, presenti anche
quadri come I Girasoli e la
Camera di Arles.
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Gli Uffizi ha creato un tour online
diviso in categoria come per esmpio: i
ritratti femminili.

Ha creato video virtuali con tecnologia
subacquea a 360 gradi ricreando
un’immersione nelle loro vasche essi
sono disponibili su YouTube.

Altri musei
fantastici:

Galleria degli Uffizi Firenze

Acquario di Genova

Il planetario al posto di fare delle visite
in tempo reale online ha fatto dei video
di ogni argomento come i pianeti nani.
Sono disponibili su YouTube.

In questa fontana una delle più
celebri al mondo è stato organizzato
un tour a 360 gradi.

Planetario Torino

Fontana di Trevi Roma



Cos'è la
MUSICA
per me?

Non riesco a immaginare la mia vita
senza la musica, è come se mi togliessi i
colori dal mondo. La musica per me è
vita, amore, rabbia, forza, gioia, allegria,
molte delle volte mi tira su il morale, mi
aiuta ad andare avanti, è tutto e niente, è
una medicina senza effetti collaterali…
insomma per qualunque emozione c ' è la
giusta canzone.

di Chiara Longhini



di Chiara Longhini

https://www.youtube.com/
watch?v=SLiNQhQr4G4

Perfect di Ed Sheeran
https://www.youtube.com/watch?v=2Vv-
BfVoq4g

Tra le mie canzoni preferite
ho scelto queste per voi:

Wellerman di Nathan Evans

Telepatia di Kali Uchis
https://it.m.wikipedia.org/wiki/YouTube7

https://www.youtube.com/
watch?v=d_HIPboLRL8

https://www.youtube.com/
watch?v=QJO3ROT-A4E
Buon ascolto, spero che le mie
selezioni vi piacciano.

Runaway di Aurora

What makes you beatiful degli One
Direction



APPUNTAMENTI DA
NON PERDERE
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Dal 12 giugno sarà disponibile il nuovo
parco chiamato “Dinosaurs park”. Si
troverà a Borgaro nel parco Chico
Mendes, qui saranno messi 22 dinosauri
riprodotti a grandezza naturale,
verranno anche riprodotti gli ambienti
preistorici, per ogni dinosauro ci sarà
una descrizione dettagliata. I più piccoli
possono partecipare a una caccia al
tesoro, dove dovranno trovare i fossili
dei dinosauri.

COSA FARE? A cura di
Elisa Mezzofranco 1°A e
Samuele Masala 1°B

Dinosaurs park

Gli amanti di fantascienza non possono
perdersi questa serie che sarà
disponibile su Disney+ a partire dal 9
giugno 2021. Questa serie sarà
incentrata sulle avventure di Loki,
fratello adottivo di Thor. Loki e Thor
sono due principi Asgardiani. Entrambi i
personaggi li troviamo nei film degli
Avengers: Loki è l’antagonista contro cui
Thor e gli Avengers dovranno
combattere. Vi consiglio di guardarlo!

Loki

Giugno 2021
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L’8 giugno a Torino nello stadio del Toro
si esibisce Ultimo, che è il più giovane
cantante di tutta Italia. I soldi raccolti nel
tour saranno donati all’Unicef, questa è
un’occasione da non perdere per i fan di
Ultimo!

Cosa fare?

Ultimo

Gli europei di calcio inizieranno l’11
giugno. Le migliori squadre d’Europa si
sfideranno per la vittoria di questo
torneo molto atteso dagli amanti del
calcio. Saranno 9 partite di grande
calcio e la novità di questa disputa 2021
è che sarà il primo Campionato
itinerante organizzato per festeggiare i
60 anni della manifestazione. La gara
inaugurale si svolgerà nello Stadio
Olimpico di Roma. Le partite della

Gli Europei di calcio

Giugno 2021



L'ANGOLO
DELLA RISATA
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A cura di Gaia Bonino e Giulia Rava 3°D



le risate continuano
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La nostra redazione

www.icsantamaria.edu.it
Hanno realizzato il progetto rispettivamente partendo da in alto a sinistra: Elisa Mezzofranco (1 ° B), Sara Perna (1°
D), Samuele Gentils (1 °B), Federico Gramaglia (3 °A), Paolo Cavallero (3 °A), Cristian Zito (3 A), Samuele Masala
(1 ° A), Giulia Rava (3 ° D), Gaia Bonino (3 ° D), Matteo Falbo (3 ° A), Prof.ssa Elisa Cerrato e infine Chiara
Lomghini (3 °B).
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